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1 Scopo e applicabilità delle presenti raccomandazioni 
 

1.1 Obiettivi 

Le presenti raccomandazioni si rivolgono alle autorità competenti in seno al DDPS e alle 

autorità cantonali competenti che dispongono del potere disciplinare, in particolare in 

conformità all’articolo 195 capoverso 4 CPM1. 

 

Lo scopo delle presenti raccomandazioni è, da un lato, quello di definire criteri per deli-

mitare la sfera di competenza della Giustizia militare e quella delle autorità che dispon-

gono del potere disciplinare in particolare secondo l’articolo 195 capoverso 4 CPM. 

Dall’altro, mirano ad assicurare l’applicazione uniforme della pretesa punitiva dello Stato 

e la trasparenza nella commisurazione della pena al fine di ottenere un’adeguata unifor-

mazione.  

 
1 Codice penale militare del 13 giugno 1927 (CPM, RS 321.0). 
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Le raccomandazioni sono intese ad assicurare per quanto possibile che mancanze di 

disciplina paragonabili vengano trattate in modo uniforme. Al contempo si intende sfrut-

tare il margine di manovra legale offerto dal diritto disciplinare facendo in modo che al-

cune situazioni vengano considerate automaticamente casi poco gravi. Così facendo si 

creano i presupposti per poter disporre ad esempio una sanzione rapida e incisiva in 

caso di omissioni del servizio commesse per la prima volta. Un intervento in tempi rapidi 

da parte delle autorità competenti per i provvedimenti disciplinari che comporta una san-

zione consente di produrre un effetto preventivo supplementare mirato a dissuadere da 

ulteriori omissioni del servizio. 

 

1.2 Accertamento della colpevolezza nel quadro della commisurazione della pena 

Nei procedimenti disciplinari gli illeciti da sanzionare sono esigui per definizione, dato 

che sotto il profilo oggettivo e soggettivo deve sempre trattarsi di casi poco gravi. A se-

conda di tipologia e intensità, la colpa oggetto di valutazione si colloca quindi in una 

fascia di ampiezza limitata e anche le sanzioni disponibili nel procedimento disciplinare 

si collocano nella fascia più bassa rispetto alle sanzioni penali previste dal Codice penale 

militare. Data questa situazione di partenza e considerato l’intento del legislatore di ren-

dere applicabile il procedimento disciplinare anche per autorità e comandanti di truppa 

sprovvisti di conoscenze giuridiche pregresse, è giustificato limitare l’onere legato agli 

accertamenti per la commisurazione della pena.  

 

L’articolo 182 capoverso 2 CPM richiede che per valutare la colpevolezza occorra «tener 

conto dei moventi, delle condizioni personali e della condotta militare […]». Conforme-

mente all’articolo 200 capoverso 1 CPM la natura e le circostanze della mancanza di 

disciplina contestata devono essere determinate mediante audizione dell’incolpato. 

Fuori del servizio, l’audizione a verbale può essere sostituita con una dichiarazione 

scritta. Nei casi che vengono trattati da un’autorità può quindi essere presa in conside-

razione soltanto un’audizione mediante dichiarazioni scritte. Per omissioni del servizio 

tali dichiarazioni vengono rese mediante la compilazione di un questionario. Conforme-

mente all’articolo 200 capoverso 1 CPM il procedimento può essere portato avanti anche 

se l’incolpato non si avvale della possibilità di sottoporsi all’audizione. 

 

Lo spirito del procedimento disciplinare richiede che la natura e le circostanze della man-

canza di disciplina vengano rilevate solo in maniera sommaria. In particolare occorre 

rinunciare ad accertare la situazione economica dell’incolpato. Allo stesso modo occorre 

rinunciare al rilevamento automatico di singoli elementi relativi alla situazione finanziaria, 

come ad es. il reddito, dato che queste informazioni singole non sono né verificabili né 

possono essere ponderate in funzione della loro rilevanza. Raccogliere informazioni da 

datori di lavoro o congiunti non è ammissibile e occorre rinunciarvi in ogni caso. Se in-

vece l’incolpato si esprime in merito alla sua situazione finanziaria nel quadro dell’audi-

zione scritta, occorre tenere debitamente conto di queste informazioni in sede di commi-

surazione della pena.  

 

1.3 Multe disciplinari raccomandate come sanzioni standard 

Nelle raccomandazioni sono stati indicati intenzionalmente gli importi delle multe disci-

plinari. Pertanto il margine di manovra per procedere a graduazioni delle sanzioni stan-

dard raccomandate in questa sede nel quadro della commisurazione della pena secondo 

l’articolo 182 capoverso 2 CPM nonché a seguito di circostanze particolarmente aggra-

vanti o particolarmente attenuanti è limitato. Tuttavia le presenti raccomandazioni non 

impediscono alle autorità civili dotate di potere disciplinare di infliggere una sanzione che 

secondo la loro convinzione è adeguata alla colpa ai sensi dell’articolo 182 capoverso 2 

CPM. Le raccomandazioni non intendono nemmeno limitare il margine di discrezionalità 

delle autorità disciplinari civili. Naturalmente un sanzionamento disciplinare può avvenire 

anche al di fuori delle fattispecie di riferimento indicate. 
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1.4 Non applicabilità delle raccomandazioni  

Le presenti raccomandazioni non si applicano in caso di mancata entrata in servizio per 

un servizio d’appoggio o un servizio attivo. In linea di principio, in questo caso anche per 

la prima omissione è necessario richiedere alla Giustizia militare di svolgere un’indagine 

preliminare. 
 

2 Raccomandazioni relative alla prassi in materia di sanzioni disciplinari 
 

2.1 Fattispecie di riferimento 
 

1. L’incolpato non è entrato in servizio militare. Non aveva tempo per il servizio (ad es. a 
causa dell’apprendistato/della formazione, del lavoro ecc.) e aveva omesso di occu-
parsi della questione. 

2. L’incolpato non è entrato in servizio militare. Prima del servizio aveva presentato una 
domanda di differimento del servizio, pensando che la questione fosse quindi risolta e 
che non dovesse entrare in servizio. 

3. L’incolpato non è entrato in servizio militare. Il servizio gli è passato di mente e se ne 
è dimenticato. 

4. L’incolpato non è entrato in servizio militare. In realtà desidera prestare servizio civile, 
ma vi è stato un malinteso riguardo alla domanda di ammissione al servizio civile o lui 
non se ne era occupato in tempo. 

5. L’incolpato non è entrato in servizio militare. Al momento dell’omissione (per oltre do-
dici mesi senza interruzioni) si trovava all’estero e non è in grado di fornire prova di 
una domanda autorizzata di congedo per l’estero. 

 

2.2 Giornata informativa, reclutamento e tiro obbligatorio fuori del servizio 

D’intesa con la Conferenza dei responsabili cantonali degli affari militari, della protezione 

della popolazione e della protezione civile (CRMPC) vengono raccomandate le seguenti 

commisurazioni della pena: 

 

 Giornata informativa 
Reclutamento e altre con-

vocazioni ufficiali 
Tiro obbligatorio  
fuori del servizio 

Prima 
omissione 

MD fr. 200 MD da fr. 200 a fr. 300  MD fr. 200 

Seconda 
omissione 

MD fr. 200 MD da fr. 300 a fr. 400  MD fr. 300 

Terza omis-
sione 

MD fr. 200 e ordine di marcia 
per il reclutamento 

(alla giornata informativa) 
MD da fr. 500 a fr. 600 MD fr. 400 

Quarta 
omissione 

− 
Deferimento 

alla Giustizia militare 

MD da fr. 600 a fr. 800  

A partire 
dalla quinta 
omissione 

MD fr. 1000 

MD = multa disciplinare 
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2.3 Osservazioni sulla mancata entrata in servizio in occasione del reclutamento 

Particolare attenzione deve essere prestata alla mancata entrata in servizio in occasione 

del reclutamento. Poiché sussiste il rischio che gli incolpati raggiungano l’età massima 

per il reclutamento2 prima che possano essere reclutati e debbano quindi adempiere al 

loro obbligo costituzionale solo sotto forma di una tassa d’esenzione dall’obbligo militare, 

in queste situazioni la parità di trattamento in materia di obbligo di prestare servizio mili-

tare è particolarmente compromessa. L’obiettivo è quello di far sì che gli interessati ven-

gano interrogati dal giudice istruttore prima di raggiungere l’età massima e, se necessa-

rio, valutati da una commissione per la visita sanitaria (CVS). Considerando tutte le pos-

sibili implicazioni del procedimento, tutto ciò dovrebbe avvenire al più tardi tre anni prima 

del raggiungimento dell’età massima. 

 

2.4 Servizi d’istruzione di base (SIB) e servizi di perfezionamento della truppa (SPT)3 

 

2.4.1 Principio 

Le presenti raccomandazioni relative alla commisurazione della pena hanno lo scopo tra 

l’altro di fare in modo che i procedimenti legati a omissioni del servizio possano essere 

conclusi prima del servizio successivo, di modo che in caso di recidiva di norma occorra 

valutare una sola omissione del servizio per ciascun procedimento. Le sanzioni standard 

indicate in seguito fanno riferimento a questa situazione standard auspicata4. In partico-

lare però durante una fase transitoria sarà impossibile evitare che si verifichino regolar-

mente casi in cui diverse omissioni del servizio debbano essere valutate contempora-

neamente. Il seguente punto 2.4.3 riporta raccomandazioni su come gestire questo tipo 

di situazioni. 

 

2.4.2 Sanzioni standard in caso di omissioni del servizio  

Per la prima omissione del servizio o per una seconda omissione del servizio che deve 

essere valutata dopo la prima omissione si raccomanda la sanzione seguente: 

Prima 

omis-

sione 

Servizio «breve»:  

multa disciplinare pari a  

fr. 500 

Servizio «lungo»:  

multa disciplinare pari a  

fr. 1000 

Seconda 

omis-

sione 

Servizio  

«breve»:  

multa discipli-

nare pari a 

fr. 1000 

Servizio 

«lungo»:  

multa discipli-

nare pari a 

fr. 1000 

Servizio 

«breve»:  

multa discipli-

nare pari a 

fr. 1000 

Servizio 

«lungo»: 

deferimento alla 

Giustizia militare 

- servizio «breve»: SIB/SPT fino a 10 giorni di servizio 
- servizio «lungo»: SIB/SPT superiori a 10 giorni di servizio 

 
  

 
2 Cfr. articolo 9 capoversi 2 e 3 della legge federale sull’esercito e sull’amministrazione militare del 3 feb-

braio 1995 (legge militare, LM; RS 510.10). 
3  a. Servizi d’istruzione di base (SIB): scuola reclute e servizi d’istruzione dei quadri; 

b. Servizi di perfezionamento della truppa (SPT): servizi d’istruzione delle formazioni, servizi d’istruzione spe-
ciali al di fuori della formazione, servizi dei militari in ferma continuata dopo l’istruzione di base. 

Nello specifico si veda l’allegato 1 dell’ordinanza concernente l’obbligo di prestare servizio militare del 22 no-
vembre 2017 (OOPSM; RS 512.21). 

4  Cfr. le osservazioni al punto 1.3 concernenti le sanzioni standard in base ai criteri generali di commisurazione 
delle pene secondo l’articolo 182 capoverso 2 CPM nonché a causa di circostanze particolarmente aggravanti 
o particolarmente attenuanti. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/810/it#annex_1
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2.4.3 Combinazione tra servizi «brevi» e «lunghi» 

In caso di valutazione simultanea di diverse omissioni del servizio con diverse categorie 

di servizio si raccomanda la sanzione seguente: 

Numero di omis-

sioni da valutare 

«breve» + 

«breve» 

«breve» + 

«lungo» 

«lungo» + 

«lungo» 

Due omissioni 
Multa disciplinare 

pari a fr. 800 

Multa disciplinare 

pari a fr. 1000 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

Tre o più 

omissioni 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

 

2.4.4 Osservazioni di carattere generale 

- Alla prima mancata entrata in servizio, indipendentemente da una volontà di rifiuto 

del servizio indicata nella presa di posizione della persona soggetta all’obbligo di pre-

stare servizio, si deve presumere un’omissione del servizio. 

- In caso di una seconda omissione di un SIB o un SPT, in presenza di una presa di 

posizione che indichi un rifiuto del servizio, occorre rinviare alla Giustizia militare. Una 

sanzione disciplinare deve essere inflitta solo in presenza di una seconda omissione 

intenzionale o per negligenza. 

- Alla seconda mancata entrata in servizio in occasione di SIB o SPT superiori ai 

10 giorni di servizio consecutivi è previsto in ogni caso il deferimento alla Giustizia 

militare. 

- Se nel primo caso occorre valutare simultaneamente due servizi «brevi» o un servizio 

«breve» e uno «lungo», questi possono essere ancora risolti con un procedimento 

disciplinare. 

 

2.4.5 Conseguenze della prescrizione dell’azione penale per un’omissione del servizio 

Dopo la prescrizione dell’azione penale relativa a un servizio che non è mai stato oggetto 

di un procedimento penale militare, tale servizio non deve essere considerato come un 

(primo) caso, tanto più che non è possibile stabilire se l’accusa penale fosse un tempo 

fondata (ad es. prova non richiesta della ricezione della chiamata per il servizio in que-

stione, mancanza dell’idoneità a prestare servizio militare e/o a entrare in servizio dal 

punto di vista medico ecc.).5 
 

3 Entrata in vigore 

Le Raccomandazioni dell’uditore in capo per le autorità sulla commisurazione della pena 

nella procedura disciplinare ai sensi del Codice penale militare del 2 aprile 2024 sono 

abrogate. 

 

Le presenti raccomandazioni entrano in vigore il 1°luglio 2025. 
 

Ufficio dell’uditore in capo 

 

 

 

Dott. Stefan Flachsmann 

Uditore in capo 

 
  

 
5  Ciò equivarrebbe quasi a un accertamento della colpevolezza o a una dichiarazione di colpevolezza senza una 

condanna definitiva, fatto che si porrebbe in contrasto con la presunzione d’innocenza. 
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Va a 

Autorità penali disciplinari del DDPS e autorità cantonali competenti 

 

p c a (via CUG) 

Presidente del Tribunale militare di cassazione 

Presidenti dei tribunali militari d’appello 1, 2 e 3 

Presidenti dei tribunali militari 1, 2 e 3 

Capi delle Regioni di giudici istruttori 1, 2 e 3 

Giudici istruttori UUC 


